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Cgil Cisl UH oggi 
a confronto sui 
piani di settore 

ROMA — Giornata di in­
tense riunioni sindacali 
oggi e anche giornata di 
verifica tra le tre confe­
derazioni dopo la sortita di 
Giorgio Benvenuto il quale 
con una lettera a Lama e 
Macario, dopo aver cn tu a 
to il governo sull 'attua/io 
ne della legge di ncon-
vei sionc. ha proposto di 
abbandonare la sede di 
confronto in sode governa 
Uva per scegliere gli in­
contri triangolari (sindaca­
ti. padronato, governo). 
Ieri è circolata anche la 
notizia di un * ver 
tice » che si dovrei) 
be tenere oggi pomeriggio 
nella sede della Ci.sl t ra 
Lama, Macario e Benve­
nuto. nel cor-io del quale 
verrebbero affrontate tut­
te le questioni sul tappeto: 
incontro chiesto al gover­
no. piani settoriali, ricon­
versione industriale, poli­
tica salariale e contratti. 

Intanto, stamane un ap­
puntamento importante e 
dal quale scaturirà un'ana­
lisi e una posizione chia­

ra del sindacato, è il con­
vegno sui piani di settore 
delle strutture regionali e 
di categoria che .si ter­
ra presso riCCHEA. 

Il dibattito si svolge in 
un mom< nto particolar­
mente delicato del dibat­
tito politico su questo te­
ma e mentre il governo è 
impegnato a definire i pia­
ni per i più importanti 
comparti industriali, pia­
ni che. secondo quanto sta­
bilito. dovrebbero essere 
presentati entro il 24 pros­
simo, dopo aver consultato 
gli stessi sindacati. 

La relazione introduttiva 
ni convegno sarA tenuta da 
Gianni Celata, responsabi­
le dell'ufficio industria 
della CGIL, t Vogliamo — 
ha dichiarato all'Agenzia 
Italia — riprendere l'inizia­
tiva sul terreno degli in­
vestimenti e dell'occupa­
zione. sulla base di tre 
parametri : che le catego­
rie in lotta non siano so­
lo quelle coinvolte in casi 
di crisi; che non si isoli­
no i rinnovi contrattuali; 

che questa ripresa avven­
ga sotto la direzione delle 
federazioni sindacali re­
gionali Ù. Riferendosi alla 
lettera di Benvenuto. Ce­
lata sottolinea che 1 se le 
critiche della L'IL riguar­
dano il confronto genera­
le con il governo non c'è 
dubbio che dobbiamo ar­
rivare ad un incontro rav­
vicinato su tutte le que­
stioni. Sul metodo, cioè 
gli incontri triangolari. 
per quanto ci riguarda 
posso dire che non servo­
no » K" la ste.ssa opinio­
ne espressa ieri anche da 
D:dò. .segretario confede 
rale della CGIL. «Non è 
la prima volta che Ben­
venuto li prorx.ne — ha 
aggiunto —. Siamo stati 
contrari per il passato e 
lo siamo anche ora. Pos­
sono avere un senso ed 
essere opportuni in una 
fase di applicazione di 
qualche provvedimento o 
degli stessi piani di set­
tore. ma non in sede di 
elaborazione e predispo­
sizione dei programmi >. 

Convegno delle strutture unitarie sulla gestione dell'istituto 

Il sindacato all'INPS dopo otto a 
Una riforma che ha incontrato molti ostacoli - L'evasione dei contributi e il problema del deficit - Il contributo 
dello Stato e le mancate scelte del governo - Dura circa cinque mesi il cammino di una pratica delle pensioni 

ROMA — Il sindacato non 
ha niente da nascondete né 
degli otto anni della sua pre­
senza nella gestione dell'Isti­
tuto della Previdenza sociale 
né delle difficoltà che anco­
ra oggi intralciano le pensio­
ni. Giuseppe Reggio, presi­
dente dell 'lNPS. ha presen­
tato. quindi un quadro rea­
listico nella relazione al con 
vegno sindacale unitario a-
perto ieri. Il fatto che l'INPS 
sia gestito sotto il controllo 
di un comitato di rappreseli 
tanti dell'amministrazione 
statale, da un lato, e dal 
l'altro in base alle leggi del 
Parlamento che regolano con­
tributi e prestazioni, non co 
stituisc-e un alibi perchè la 
questione dei servizi previ­
denziali è un problema eco­
nomico e politico. 

I rappresentanti sindacali 
non hanno potuto, ad esem­
pio. affrontare in pieno il pro­
blema della evasione dei con­
tributi che richiede una mo­
dificazione legislativa e cioè 
la unificazione della riscos­
sione. Tuttavia hanno porta­
to avanti le procedure per 

chiarire questo aspetto fon 
damentale contribuendo al 
confronto col governo sulla 
unificazione. Non .si è potuto 
impedire che fra il ÌMU ed 
il 1977 si facessero 250 nuo­
ve leggi, 60 decreti legge e 
61 decreti ordinari senz-.i che 
si avanzassi* sostanzialmente. 
peraltro, né sulla unificazio­
ne delie posizioni retributive 
né sulla normativa poiché 
la riforma iniziata dieci anni 
la continua ad incontrare 
ostacoli molto seri. L'opzione 
finanziaria complessiva si è 
perciò aggravata perchè men­
tre il contributo dello stato 
diminuiva dal 14,3 per cento 
al 13.2 per cento dei fondi 
previdenziali — anche per la 
necessità di contenere la spe­
sa pubblica — non si provve­
deva a rieqtnhbrare quei cin­
que fondi speciali nei quali 
si contvntra il disavanzo: col 
tivatori diretti (6.742 miliardi 
di disavanzo accumulato), ar­
tigiani (1.229 miliardi di di­
savanzo). commercianti (mil­
le e 8(J miliardi di disavan­
zo), indennità di disoccupa­
zione (882 miliardi) e casse 

integrazioni guadagni (634 mi 
liardi di disavanzo). Il fon­
do generale dei lavoratori di­
pendenti. il fondo sociale, la 
cassa aisegni familiari, la ge­
stione tbc ed 1 fondi speciali 
di categoria sono ancora at­
tivi. 

Questi dati mostrano che 
il governo negli ultimi anni 
è venuto meno alle sue re­
sponsabilità che consistono 
nel definire senza indugi ciò 
che d e w essere posto a ca­
rico del bilancio dello Stato 
e ciò che invece le catego­
rie titolari dei diversi fondi 
devono pagare attraverso le 
proprie contribuzioni. 

Provi (diluenti di riequili­
brio possono ancora essere 
presi tempestivamente nel 
l'ambito della minuvra finan­
ziaria dello Stato di quest'an­
no. Più difficili da sanare 
sono i guasti sul terreno am­
ministrativo che esplodono 
nei gravi ritardi delle pre­
stazioni e nei contratti sul 
diritto alle prestazioni. In un 
solo anno l'INPS si è trovato 
di fronte ad un milione e 
65 mila ricorsi amministra 

t ; \ i . 136 nula citazioni giudi­
ziarie per pensioni di iiiva 
lidità. 226 mila interi enti le­
gali. circa 4(1 milioni di a-
dompiiiH-nti amministrativi e 
ordinari. L'impegno messo 
nell'automazione dei seriizi 
ha prodotto alcuni risultati, 
ma non poteva ovviamente 
l'i solvere una situazione che 
ha origini nell'organizzazione 
dell'istituto. 

Lo .sfiirzo di raddrizzare la 
gestione almeno sul piano del 
la funzionalità amministrati 
\ a h.i incontrato forti opposi­
zioni interne ed e.stirne. ha 
detto Rengio. Il sindacato ha 
avuto delle deficienze, non 
ha lai orato con .sufi niente ' 
collegamento fra istituto e | 
confederazioni, fro 1 entro e j 
periferia. 1 quadri fomiti agli 
orfani di d-rizione non soni | 
pie sono stati all'altezza del | 
le situazioni. Tuttavia il fat- | 
to di mancare di seimila uni 
tà lai orat i le rispetto alle 32 
nula previste in organico e \ 
di essere al di sotto di 11 I 
mila rispetto alle esigenze 
calcolate oltre un anno fa I 
ha aggravato di molto la si I 

tuazione. I miglioramenti ot­
tenuti nei tempi di liquida­
zione delle pensioni si debbo 
no in parte notevole anche 
al maggiore impegno dei la­
voratori dipendenti. Le do 
inande di pensione media 
niente giacenti pivsso gli uf­
fici sono .scese da lMÌ mila 
a fine febbraio !i)76 a 614 
nula a fine febbraio di que 
sto anno. La giacenza media 
dura cinque mesi. La natu­
ra delle difficoltà delle liqui­
dazioni fa |>ensarv. però, che 
continueranno ad esistere nei 
prossimi mesi situazioni gra 
vi: il 51 por cento delle do­
mande in sospeso rimiardano 
l'invalidità o 111 gran parte 
di|H'iulono da giudizi sanitari 
e r i i o r / con prospettivo di 
ricetto per quasi la metà. 
Anche in questo caso è la 
legno sull'invalidità di cui il 
Parlamento dovrà occuparsi 
prossimamente a rendere più 
difficili le situazioni. In altri 
casi, la durata della attesa 
dipende daH'ricomp'.etezza 
della documentazioni' o dal 
l'incertezza del diritto. 

L'azione dello snellimento 

amministrativo sarà prosegui­
ta in modo pressante. Tutta­
via l'INPS manca dopo quat 
tro decenni di attività persi­
no di ^ufficienti sedi perife­
riche. Non solo, ma pur a-
1 endo un residuo patrimonio 
immobiliare non ha possi­
bilità di acquisire rapidamen­
te nuove sedi nelle grandi 
città. La liquidazione degli 
istituti di malattia dovrebbe 
consentire un afflusso di per­
sonale. ma il problema delle 
sedi decentrate resta ancora 
111 parte da r'solvere. 

I tempi sono stretti: entro 
i prossimi sei mesi per le 
più urgenti esigenze di per 
sonale, entro la prima metà 
del 1(.I7!) per il completameli 
to ik'H'organ.io. del decen 
tramonto e dello ulteriori fa 
si di automazione. Il rispetto 
di queste scadenze comporta 
una coinp'essa trattativa col 
governo la quale va di pari 
passo con le misure di avan­
zamento della riforma, unifi­
cazione. rioquilibno delle ge­
stioni deficitario. 

Renzo Stefanelli 

Assemblea alla Maccarese 
«ecco i nostri sacrifici» 
Approvato V accordo con V IRI — Il risanamento della 
azienda agricola sarà realizzato in un anno e mezzo 

ROMA — L'assemblea dei 
braccianti diventa qui .''as­
semblea del paese. La Mac­
carese è più di un'azienda 
agricola, anzi la più grande 
azienda agricola a partecipa­
zione statale: è una comuni 
tà. un borgo, un'-t isola > che 
si voleva autosufficiente. Una 
sorta di « azienda stato », co­
me qualcuno l'ha definita. 
K in questo caso lo stato sa­
rebbe di vecchio stampo, as­
sistenziale. Ma caricata del­
le spese per la casa (per suoi 
dipendenti e i loro parenti) . 
per la luce, l 'acqua, le stra­
de non c 'è l'ha latta più Al 
l'inizio dell 'anno la società 
aveva accumulato un deficit 
di sette miliardi. 

Due giorni fa la firma del­

l 'accordo: la Maccarese sarà 
risanata, avrà una gestione 
in pareggio, svilupperà la pro­
duzione. E nell'assemblea di 
ieri al cinema — anche que­
sto finora gestito dalla socie­
tà — i settecento dipendenti 
si sono pronunciati su quel­
l'accordo. 

La discussione è durata tre 
ore. Non è un accordo * faci­
le da gestire » e non solo per 
1 .sacrifici chiesti ai lavorato-
tori. Si è prospettato soprat­
tutto un metodo, quello del 
rigore, dell'efficienza, dei ta­
gli agli sprechi. K. perché 
no?, dei tagli anche ai parti­
colarismi. ai piccoli privilegi. 
che da sempre l'azienda ave­
va favorito. SI è chiesto ai 
lavoratori un ruolo nuovo. 

A Sartori non far sapere... 
La settimana di lotta per 

lo sviluppo dell'agro imiti 
stria? « Si configura come 
una di quelle iniziative "pol­
verone" » Le conferenze di 
produzione nelle aziende agri 
cole? « F'ossono essere protiut 
tive solo a fini esterni al'a 
organizzazione sindacale ». Il 
segretario generale de'la Fi-
sbaCisl. Sartori, non pago 
delta campagna antiunitaria 
condotta, anche con colpi ha.\ 
si. all'interno delta Fedcruzio 
ne delle tre o:gnn:zzaziom 

bracciantili, ora punta più in 
alto: al sabotaggio vero e 
proprio del movimento, tanto 
più che m questo modo è pos-
s;o:.V tentare di incrinare 1 
rapporti unitari all'interno 
della Federazione Cgil-Cisl 
Uil La settimana dt lotta, in­
fatti, e stata decisa proprio 
dall'apposita commissione del 
sindacato unitario alla quale 
parteapa. a pieno titolo, an­
che la Ftsba Ctsl. Allora o i 
*uoi uomini lo hanno male 
informato, o Sartori ha fatto 
> nta di non cantre. 

E in corso di stampa l'atteso 
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L'autore di "Un borghese piccolo pìccolo" 
sceglie l'immaginazione e 

l'ambiguità di una favola psicoanalitica. 

GABZAMl 

La relazione è breve, ri­
corda le tappe della verten­
za e i contenuti dell'intesa. 
Ricorda gli ostacoli, le mi­
nacce di liquidazione, ricor­
da come, dopo una forte mo­
bilitazione al ministero delle 
partecipazioni statali, si è 
dato vita alla commissione 
mista che ha elaborato (con 
tecnici della regione. dell'IRI 
e dei sindacati) il piano di 
risanamento. Si citano anche 
i clamorosi e voltafaccia » 
dell'Intersind. le sue ambi­
gue proposte di creazione di 
cooperative fittizie che. di fat­
to. avrebbero aperto un varco 
alla speculazione, fino all'ulti­
ma « uscita ». una settimana 
prima dell'accordo. quando 
Massaccesi chiese il licenzia­
mento di metà del personale 
v l 'abbandono di gran parte 
delle attività produttive. Una 
strada che avrebbe condan­
nato l'azienda, a una morte 
lenta. ma sicura. per 
asTissia. 

Diverso, invece, è il metodo 
che hanno indicato i lavora­
tori. Carte alla mano, hanno 
dimostrato che l'azienda era 
risanabile. Ne è uscito un pro­
getto che definisce nei detta­
gli quanto e come dovrà pro­
durre ogni ettaro, quanto do­
vranno essere le spese e i 
ricavi delle stalle, della can­
tina. Potenziamento produtti­
vo dell'azienda che si ac­
compagna a una riduzione dei 
costi. Così la gestione delle 
case dei braccianti viene affi­
data a un'altra società creata 
appositamente; i non aventi 
diritto d'ora in poi dovranno 
pagare l'affitto per gli allog­
gi. Secondo l'equo canone. Ma 
calcolando tutto questo l'a­
zienda avrebbe avuto ancora 
un deficit di qualche miliar­
do. Gli ulteriori risparmi so­
no state rinunce dei braccian­
ti. 

Una posizione compresa da 
tutti? Un ruolo nuovo del sin­
dacato. che tutti si sentono 
di sostenere? La risposta è 
venuta dal dibattito di ieri 
ancor prima che dalle concili 
sioni di Angelo Lana, della 
Fedorbraccianti. e di Santino 
Picchetti. segretario della 
CdL di Roma. Una n-posta 
— va dvtto — qualche volta 
anche contraddittoria. Cosi 
qualcuno ha pensato che i 
* sacrifici dovts-ero farli solo 
chi non ha mai pac ito » Op­
pure. altri hanno mosso rac­
certo *u quest.oni marginali. 
scttor.uli. 0 altri ancora, che 
volevano quantificate, in -oi­
di. le rinunce a cui andavano 
incontro. Ma sono i ta le voci 
1-olito. « .Von ci siami chiusi 
in uia logica corporativa — 
ha detto Angelo Lana — ma 
, < I H > s'.ati in grado di af­
frontare i veri nodi della cri­
si. Ognuno ha fatto la sua 
parte, dalla Regione, agli ci­
ti locali, oi sindacati. E tutti, 
m primo luogo. i lavoratori 
la loro parte devo'io conti­
nuare e farla v 

* Certo abbiamo rinunciato a 
qualcosa ma non si è arre­
trati su nessun punto dei con­
tratti nazionali e provinciali ». 
K in fondo, non sono pochi 
quelli convinti che se anche 
non ci Tosse stata la neces­
sità di azzerare il deficit. 
alcuni < privilegi ». chiamia­
moli anche noi cosi, andava­
no aboliti. Si arriva dunque 
alla votazione. Tutti (meno 
due) alzano la mano. Un voto 
che li impegna « a farsi pro­
tagonisti e non spettatori pas­
sivi della gestione aziendale». 

Stefano Bocconetti 

COME NELL'ISOLA SI AFFRONTA LA NUOVA FASE DELLA RINASCITA 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI — AI crocevia tra 
Bolotana e Ottona, baricentro 
della valle del Tirso, ora ar­
rivano i turisti. Scendono uno 
dietro l'altro dai pullman* con 
l'aria condizionata, si allinea­
no sul ciglio della strada a 
guardano stupiti. Ecco le *cat-
tedrali » costruite in un * de­
serto » di terra bruciata, do­
ve cresce appena l'erba per i 
pascoli. A destra c'è la « Me­
tallurgica », a sinistra la « Si-
ron ». più avanti la «Chimica 
fibre ». E' uno spettacolo a un 
tempo desolante e affascinan­
te. comunque tale da indurre 
le agenzie turistiche a inclu­
dere anche questa tappa nello 
itinerario sardo. 

I pullmans ripartono verso 
il cuore della Sardegna, nei 
paesi conosciuti soltanto per 
le cronache sui fenomeni di 
abigeato, di banditismo, di re­
pressione. 

Una tappa dietro l'altra, una 
corsa che non lascia vedere 
nulla oltre la facciata. Eppu­
re lì. in una delle * cattedra­
li », la « Metallurgica ». pro­
prio nel momento in cui i pull­
mans ripartono, termina una 
assemblea di tutti i lavorato 
ri. tutti da mesi in cassa inte­
grazione: hanno discusso del­
la loro condizione, di come da­
re continuità alla lotta per tor­
nare al proprio posto di lavo­
ro. rimettere in attività la fab­
brica. impedire che ducuti 
un simulacro del fallimento del 
primo piano di rinascita. 

Quel piano, nei primi anni 
'60. appariva come una con­
quista di popolo, la grande 
speranza di una nuova strut­
tura economica e sociale, ca­
pace di modificare nel pro­
fondo non solo l'apparato pro­
duttivo prevalente, quello dcl-
Vagro-pastorizia, una attività 
a basso valore aggiunto, mar­
ginale ed emarginata, ma an­
che i rapporti sociali tradi­
zionali. ancorati a un siste­
ma culturale essenzialmente 
rurale. 

II Parlamento approvò la 

I«tagli» alla chimica 
in Sardegna ci sono già 

relativa legge nel giugno del 
19C>'2. (ili obicttivi erano ai: 
biziosi: piena occupazione: li 
velli di reddito prò capite pari 
a quelli delle regioni più svi 
lappate; valorizzazione delle 
risorse locali: eliminazione 
delta rendita fondiaria: rcin-
vestimento del profitto accu­
mulato nell'isola. Cerano, co 
munque, 12 anni di tempo per 
produrre risultati. 

Cosa, per davvero, si e rea 
lizzato? I 400 miliardi con­
cessi dallo Stato sono stati 
utilizzati quasi tutti per la 
costruzione di impianti come 
quelli della valle del Tirso. 
E' così che la rinascita ha 
assunto la fisionomia della m<> 
vocaltura chimica, per giun­
ta nelle sole attività di base. 
Una serie di investimenti da 
alta intensità di capitale che 

hanno di'oraìo qua.si tutte le 
risorse finanziarie disponibili. 
scalfendo appena la rete del­
la d<so''eupazinne. E oggi la 
Sardegna, con il suo 25'f di 
popolazione attira, resto agii 
ultimi j/osti della classifica na­
zionale. 

l'no sviluppo c'è stato, è 
vero, ma oggi mette in cam­
po tutta la sua precarietà. 
rendendo ancora più esaspe­
rante il passaggio, di per ré 
difficile, dal vecchio al nuo 
io. Sella sua distorsione, in­
fatti, la fabbrica ha portato 
il t benessere », nuovi costu­
mi sociali, più avanzale con­
dizioni di vita, i Oggi — so­
stiene Gavino Angius. segre­
tario regionale del PCI — è 
difficile per chi ha conosciu­
to il lavoro come affranca­
mento dalla subordinazione. 

rinunciare a una cottimista 
rome ipie.sta . Ecco, allora, 
le radici della rahlna. della 
paura, della d'operazione che 
jiroromf^ino in alcune assem­
blee operaie, come lineila svol­
tasi alla Rumianca di Mac 
chiareddu .sotto la spada di 
Damocle della chiusura degli 
impianti. - Siamo al limite del­
la sopportabilità > — si sente 
gridare, e si ha l'impressio­
ne che possano lacerarsi fe­
rite onciali appena rimargi­
nate. 

E certamente non giova 
alla chiarezza la gran confa 
sione che la I)C ha creato m 
Sardegna sulle indicazioni del 
piano di settore per la chimi 
ca. Per tutta la campagna 
elettorale amministrativa, gli 
esponenti del partito scudo-
cr n'iato. c>n il ministro del 

Lavoro Scolti m testa, hanno 
girato per i paesi sostenendo 
che i programmi già coper­
ti da jxircri di conformità 
i si faranno tutti ». 

// piano chimico preparato 
nelle stanze del ministero del­
l'Industria prevede, invece. 
l'esatto contrario. E mercole­
dì il governo lo ha ufficiai 
niente comunicato ai sindaca 
ti. Il programma delia Sir per 
l'espansione degli impianti a 
l'orto Torres, a Ottona, a 
lsili? « E' superfluo » hanno 
sostenuto t tecnici: come dire: 
non debbono essere realizzati. 
Solo il cracking di Macchia 
reddu, g<à in avanzata fase 
di costruz'one, sarà comple­
tato. 

i Lo sapevamo » — dicono 
alla ('gii sarda, i Del resto 
era .-ta'o proprio il sindacato 

a sostenere la necessità del 
blocco della fase di espulsio­
ne delle produzioni di base. 
Ma non si può parlare di ta­
gli dove c'è sovraproduzionc. 
senza parlare di potenziamen­
to della elamica derivata e 
fine dove vi sono paurose ca­
renze \ 

« Si chiamino alternative o 
contropartite, ma si facciano, 
garantiscano il futuro* -- so­
stiene Satta, segretario dei 
chimici sassaresi. « / tagli ci 
sono già i afferma Giu.-tmi. 
della FLM. ricordando le mi 
gliaia di lavoratori degli t;p 
puffi, impegnati nel raàdopjun 
a Porto Torre*, i he da nu ' 
sono fuori dai cancelli, rn n 
ziati o in cassa -.ntegrnz'fie. 
e i € 000 operai che <!n nei 
haio continuano a la: <r ire 
i senza prendere una lira » 
•i Che cosa vogliono che fnc 
ciano per i n ere? «• 

E' vero, i r-nvn. l'ami), un 
tà, la pratica clientelare che 
caratterizzano l'azione i'ei 
pubblici poteri provocano :o 
ne d'ombra. sensn:>on> dt un 
potenza. E in queste pw ri 
strette aree cercano di in u 
ncar.si i giochi di eli . come 
Rovelli, pur di non perdere 
posizioni di potere, pinta a 
far saltare tutto per aria 1' 
rischio maggiore è eh-' ".et 
ruoto dell'intervento pubi '-co 
si crei spizia {ter una coni'n s 
stione dei più d'vrrsi fattori 
di esasperazione che attizzi i 
focolai di tensione 

L'< sciopero di giovedì, la 
ri.sfPtsta che in questi q''orn< 
emerge dalle fabbriche e ''ri 
paesi, dicono che la capacità 
di lotta, unitaria e in po\it>i o. 
e più forte della ra^segn izio 
ne e della sfiducia. 1 tempi 
sono stretti, ma non si ptrte 
proprio da zero. Fallito il pri 
mo piano di rinascita, ne è 
stato elaìfirato un * aggiorna­
mento » efie soltanto ora co 
mincia a muovere i primi, an 
coro incerti, passi. E', comun 
que. un nuovo capitolo che 
si apre. 

Pasquale Castella 

Cosi i patti agrari si trasformano in affitto 
Dalla nostra redazione 

MILANO — La riforma dei 
patt i agrari ha fatto un im­
portante pa.vO in avanti . La 
roninvivono Agricoltura del 
Senato ha varato ne: g-.orru 
scors: una proposta d; leeee 
che l'assemblea di palazzo 
Madama pr.ma e d: Monto 
c.tono pò: avranno :! coni 
p:to di ratificare L'unità rag­
giunta fra : parti t i che com 
pongono l 'attuale ma^r .ornn 
za del coverno. garan*:sce suf-
ficentemente — anch-? .-e re­
sistenze all ' interno e ali'e.ster-
no della DC permangono — 
che la nuova !e??e entrerà in 
funzione con il prossimo 11 
novembre. A part.:re dalla an­
na ta agraz". i 1978-79 nei'.e 
campagne italiane non ci .-a-
ra che un contra t to : quello 
d'atTitto. Il risultato non è 
di poco conto se s: considera 
che la materia a t tende una 
cuista rego'.arr.entaz:one da 
circa 40 anni . Interessi t i so­
no tut t i quei produttori agn-
co'.i che coltivano ter ra di 
proprietà d'altri sulla n.ve d: 
contrat t i di aff.tto. di mez-

Tavola rotonda 
sull'economia 
internazionale 
ROMA — La rivinta « Poli­
tica ed economia v> ha orga­
nizzato per oggi una tavola 
rotonda su « La crisi del dol­
laro e l'economia intemazio­
nale ». All'iniziativa, clic si 
svolge nella sala della Fede­
razione nazionale della stam­
pa, parteciperanno Salvatore 
Biasco, Luciano Cafagna. 
Guido Carli. Mano Ferrari-
Aggradi. Giorgio La Malfa e 
il direttore della rivista, Euge­
nio Pereto. 

zadria. di colonia, di compar-
tec.pacione, di soccida tafTit-
to del pascolo). Si t ra t t a di 
centinaia e centinaia di mi-
zl.a.a d: az f-.id>- Tr.>ci<v- ::i 
c.fre la "erra a rov ra" . ' ) .-u 
pera ; 5v: m:'..oni d: c'.tar: e 
qn.isi .-•• r.pre s: t r a t t i d. ter­
ra buon * 

Ca-1 .--.icred-và o r i ro-i \\ 
nueva .-.'it1 d; r .formi? L i 
-•.>.e»ra il compisrno Ajo->*.r.o 
Z^vT'.-r.' - - n v o r r . :mp-^".a 
*.o :n p r rna perdona in o.-:<->*a 
b l " !_•' ì l i " C'V *1 IO" ••.-". * 0 
ci.rvr.«> l ì m .:" o v ut 1 zz.\ 
7ione di due aranci: r.~or^e 
del nostro nae.-- la t-vra e 
I : ir. prenci T r . a l t a i ".-•"•!"• 

Innanz.*u"*o -. ar.ci-a ad -an 
contra t to unico. Quello dell' 
affi'to. appunto S o a r . n n n o 
cosi. : ro = :du: d: -.tn pass i to 
rat "a l t ro che moderno, rap-
p n w n t a t o dalla n.czzvdr.a e 
dalla colonia, da p . v : eoc­
e n e ri«>rt:i!cno .a canac.ta 
imprenditoriale rie! contadino 
sia e>so mezzadro cne colono. 
Ta t to quei ohe o>.steva ne.!** 
canipasn*4 . taliane m mater .a 
d. c o n t r a r i a^rar. >ara qu.n-
d: ricondotto a'.l'afT.tto. rego­
lato dalla lerce del 1971 che 
e s ta ta no: aeziornata alla 
luce delle esperienze di que­
sti anni. Import v i te qmnd: è 
ragionare sagli . « i . o m a m e n 
r. apportar.. 

O E' s ta to abrogato il re 
£-.me di proroaa che :n 

p n t : c a r_-A> al 1933 il con 
t ra t to d a f l . r o avrà un perio­
do d: durata d: 16 anni, ne 
cessano per dare stabilità e 
certezza a! f.ttavo'.o che in 
questo modo potrà program­
mare investimenti, ader.re ad 
associazioni di produttori e 
cooperative, assicurare l'ac-
quis:z.one della necessaria 
professionalità ai giovani, che 
in agricoltura sono largamen­
te insufficienti. I 16 anni di­
ventano 12 per chi ha un rap­
porto con la proprietà ini 

ziato prima del 1940. 13 anni 
per eh: ha iniziato tra il 1941 
e il 1945. 14 anni per chi si 
colloca t ra ì! 1946 e il 1950. 
l.i a i ì. :>v eh* h i m.7. a*.i 
'ZA .1 .''.V. .' .' ;>-,o •• '.rj ajm. 
per rutt . gì: .-.'.* r -
f \ V* -ne ri- r.nita la fieura 
^ ^ del fifa volo colt.vator;-
d. rvro- p v «-.̂ --LT-- 'a"'- :; 
yir^\ i"o.-' arr.colo r}.̂ -.»- ::r. 
p.e^^r- almeno un terzo rifi­
la f->r7i I f .oro r.ch:->s"-i I. 
lavoro della donna e consi-
f l-Tro *"; i V I ' - T . " " a q.ie'.o 
d-i." ior..-> NVl.a c r . - jo r . a 
- e n t r a n o altres. le cooperati­
va di lavo rat or. a r r o-oli e i 
col* w o r : r...:ì.*. ir. forme 
as-s--. v e 

O H canone vif..^ de ' - rm: 
na"o .--a.'.a I>a=e del mee-

ran.snto automa* .co previsto 
eia..a pr- redente '.-zizze de'. 
'.•7* t r.xìd to rìo.r. n cai*- mol 
*. p i . evo p- r i;:i r-"c*o nume­
ro di \ol*'--« Cinir» a .r.v*'1. 
il co^ffic.ont" d: rr.o'.\.r>..<-a 
z.or.e che era z à stato modi 
f.c.ito con la le-rce 814 del 
197i. li - ferimento al r»dd.-
to dorr..nicale e .rr.nunc.ahi-
1\ tanto p.ù CCL? I proprietà 
r. terrier*, le 'os-o lo p a l i n o 
stilli ba.-e dello s"ossO para­
metro Il rn'is.s.rr.o d: 70 ^:ir. 
*i p revs t i nel 197.1 v.er.e 
portato a 130 e 35 uguali per 
t u f u . 8 a d„-pos.z.one delie 
comm..-s-;on. tecn.rhe prov.n-
ciaii nel o\so che sul fo.ido 
vi s.ano idon.v oonl .zon : a 
h -ar.ve. 7 p.r z': n--e.-"m"-n 
ti e le strutt ire che non ri 
sulr.no a catasto. .10 alle re­
gioni -e ,n a ala potranno di­
ventare 60). La d.mostrazio­
ne che :1 legislatore non e 
mosso da alcun intento pan.-
f.vo nei confronti dSla pro-
pr.otà della terra, è data dal­
ia introduzeone di un mecca­
nismo di adeguamento del 
canone: e-sso dovrà tener con­
to de: prezza dei prodotti a-
gr.co'a alla produzione, dei 

ro.-*i dei mezz. tecnici imp.o-
_-at. :n az.-.co'tura e mf.r.o 
d e dar. uffici'., rei v. *•". al 
m.itamento dei valore d-^lia 
l.ra. 
# " | Entrambe le parti 'c:oe 
^ ^ propr.etar.o e alTittuar.oi 
;v>s.-ono appo—are m.gl.ora-
mer.*i al fondo, pure1.e «.ano 
in arrr.on.a con i programmi 
zonali e re^.onal: I comuni-
.st:. p r la ver.ta. avevano 
proposto che n f l caso n e v 
tos-c l 'afiitraar.o a fare le 
migliori»' al p-^to del propri 
tar.o. =catta.soe una proroga 
di <5 anni del con* ratto ond» 
pr .er raccogliere i fru'ti rie 
le opere f a t t e L Ì propri *>* a 
r.« .. •*• rn.ssva 

0 L.i legge stai)."...-ce che 
:i contratto e- t ì c ta r r .en 

te rinnovato .v? non c'<- ri:-
.-d- t ta comun.cata aìmeno ••**. 
anno pr ma de'la scadenza 
L'att. ' tua.-.o P-'» cl..cd--rt- la 
r.soluz»or.e del c o n t a v o p.-v 
av..sìnrfo la p r o p r i a a lm" 
no .se rr.e-i pr.ma della f-if 
della annata agraria < .n g e 
r.ere il 10 novembre», ia pro-
pr.eta ha lo sie-^o diritto ma 
.vi.o ne: casi .n cu: .'aflittua-
r.o 5i .-i..a re»o co'.pevo.c d: 
grave mademp.enza contr.v-
tuale i mancato paramento 
de! canon-, ad e-^mpio) e 
ahb.a arrecato r.levant: dan 
n: a! fondo o alle attrezzatu­
re. 

Fin qu. i"afT.**o agrar.o 
Oataco". :.Tiprovv_s. sono sor 
t: allorché s.. è t ra t ta to d; 
f.vendere q a-^ste norme an 
che agli at tuai : mezzadri. 
Chi può chiedere la trasfor 
magione del contral to vec 
cn.o in quello d: affitto? Una 
delle due parti, si e r:»pasto. 
Ma la DC. a questo punto. 
ha presentato un emendamen 
to in cui poneva ser. limiti 
a tale passaggio escludendo 
dalla conversione della mez­
zadria In affitto tut te quelle 
aziende che, sulla base del-

, la d.rettr .a CEK n 15.' «una 
1 ri.rett.vu i:..* non t.ene c i i i 'o 
1 d e l a rei It i deTaj r .co l 'u ra 

italiana) nen MUM r.eonosc .u 
te valide ed eiTieen'i . Il che 

< .-ignilicava e.scludere dalia tra-
.-formazione centinaia di mi-

I _i..t:a di nx-zzidr. e colon: 
. del cvi/ro.sud. La d.-=eu.->o.o:.e 

-u questo punto e s tata arti 
p:a e aspra. Alla fir.-"- e -ta 

' *o ragziun'o un rì.gn.to-o 
compromesso. Hall ' ex-erc:z:o 
e:-', pr nc.p.o del passai*z.o 
a u ' e r . ì t r o *. .ene t.- ' lu-o 
me! caso che una par : - lo 
r.rhieri.») eh. non ha ri-.-Vr 
n:.nVt: r^qu.-.* E s«»:.o pro-
.-p»-*"Ati qu'-s*! c"t.s!- - i i . inn i -
z-i ni un mpr-nd.'or-- \ al.rio 
' . v . ' a f.iii,.j.:a rie n.--77,ai.-o 
e Gel co.oiio non ei>.ste ncni 
meno una unità lavorativa :n 

• :er:ore ai 55 a n n i ' . L'Agenda 
non rappresenta una uni*à 
produttiva idonea non es.s?n-
' .oc r.-.-.la fam.-'l.u del to'. -: 
•.A'ore r.'-.ss i..o i n e s. dt ri.cn: 
prevalere.!>-:i*e alle co. ' .vi 
Z.o:".'- .i'-l tondo i: ;>>-ie-e :i<>n 
a.»s e ara .t. co.t.-.atM.-i- un r«-ri 
dito .«.in ia!«- :.»••*«> p i r . .ti. i 

, ritr.b.17..d'.c ri. un .^V.a.-.vo 
| fis--) ..'i.r.u.ne ru.-.i o.u 

N--1 ci.") c e l e a/..-nri-s più 
; r .px ie - i . . f.oó ett.tr. ri.-.-si 
' :'ra c e . ' o co.o.n i 1 un i<* prò 
j du'.t.-.a da p r e n d e r :n cons.-
j neraz.one a. uni della d^ter-
1 m.:i.»z.(».-i- rie conce t t o d ; .do 
Ì n e r a , ta r.fer.rr.en'o non al-
1 i'e*; tro m i a: li» et*ari. c:oc-
t .1.11 .nter» .-.upe-:.i-•• E qu.n 
, di .1 co.ono .-. njol'i p io ni.---

dere la ton-.er.-..one d*-! ^ u 
ecn ' ra i to :n affitto purché 
.sia lavoratore agricolo a t.to-
lo pr.ne.pale. 

A.ut! sono prev.stl per i pic­
coli concedenti, vale a dire 
per : ;).c< ol. propr.c tari di ter­
ra iemigrati, p-'-n.s'.onìti. ve 
dove, ere > che oltretutto ven­
gono ben definiti con maggio­
re precisazione: la legge pre­
vede una riduzione delle lm-

p o v nella misura de! 10"*f e 
il IxT.e'ic.o del prem o di op-
por:o .strutturale previsto da_ 
la Uv^c 153. 

Altra eventuali tà: il propr.e 
• a n o può riprender.-! il fon 
do solo ne! caso m cui sin 
colt.vatore diretto in atto ed 
abb.a manodojiera sufficien­
te a coltivare il fonde e si 
impegni :n questa opera per 
un p-riodo d: almeno 9 anni. 
I! d.r . ' to di ripresa de! fon­
do afl . ' ta to v.en'' riconosciu­
to anche all 'emigrante da aJ-
nieno 5 anni e a! giovane lau-
r - . fo o diplomato in agrar .a: 
dee.- vo. comunque, e che la­
vo—no la terra 

L i !eg_*e prevede anche U 
ce-» d. q u e m e l a r i n e colo-
n. cne non sono in condizione 
di esercitare il diritto della 
ror.vers.one del loro contrat­
to .n quello d: aff . ro a loro 
viene riconosciuto un aumen-
•<< ri- ile e, 10'e ri. r .par 'o pn 
r. a! U -

A l r o p.-:y*o fondamentale 
rie. a/< orcio ragg.un'o in com-
m..s.s.or.e ai rien ito e il nco-
noicimento deli ' autonomia 
o-He parti Sono ricontile.utc. 
infatt,., val.de le transazioni 
e le convenzioni, anche :n 
deroga a!!-' norme di lei-ree. a 
patto e IH- .siano pe-ò conva­
lidate da.le r.spetr.ve orzan.7.-
zaz:om sndaca l . del propr.e­
tar.o e del. 'aff.ttuar.o. 

La riforma e tut ta qui Pun­
ta alle <fT:cenzi e a1!-* pro-
f-.-v.- o:i.r..\» ••'.- ;\ la protut-
tiv.ta .n..ì >rta r<- p--r !t p ? 
na util.zzaz.on-- <1. tutte 1- n-
sor.v^ mater.a!1 -. iiv..i.ie Rap 
presenta — ri.co Zav.vt.n: — 
un risultato mpor t in te . frut­
to senza dubb o della nuova 
maggioranza. Ma guai a da­
re per scontato l'esito f.na-
le. Contro le res-stenie con­
serva*, r.ci la battaglia dovrà 
proseguire. 

Romano Bonifacci 

http://dafl.ro
http://sulr.no
http://ri.cn
http://ett.tr
http://aff.ro
http://val.de

